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PATTI B'ASSOCUZIOHE 
Annata Semestre 

t . 9.a0 
» ll.M L. 18 

» 24 

Trimestre 
L. 8.-. 
» 6.— 
» Q.50 

Podova all'Ufflèto del Giornale , . . . 
» a domicilio . . . \ • . . 

Per luUa Univa franco <̂S i»o?la. i v . 
Per l'estero le epese di ijOBta in più. 
1 paganienli posticipati BÌ conteggiano per trimestre. 

Lo nsaociflmiil si rlpòvbiio; 
Tiulova nirilfficio d'AiiiministrfiiiniHi dei Gicirmtle, Vìa dei Servi N. 10D3. 

SI PUBBLICA MATTIIA E SEEA 
di tutti i giorni 
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^ Numero separato contesimi 5-
Numoro arretrato centesimi 10.^ 
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PREZZO DELTiB INSERZIONI ^ 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali cha private in quarta pagina cent, 25 
la linea 0 epazlft î intiera i2 carattere testino, 

Arficoìi comunicati centesimi 70 la linea, 
Non si tifin conto degli articoli anonimi, e gì respingono le lettore non 

affmncato. ; 
I manoscritti anche non pubblicati non sì restituiscono. 
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Dispacci DELU NOTTE 
(Aftensla Stefani) 

i -

BJLONDRA, 6. ~ VOhserver cre
de che in vista della situazione po
litica della China, il governo abbia 
intenziono di rinforzare la nostra 
s(iuadra noi mari ctinesi. 

Il principe Leopoldo sarà installato 
il 25 febbraio come gra» inastro 
provinciale deifranclii muratori nel-
1* OKfordsluro. 

CÀDICK, 5. ~ 11 vapóre Nord-
america della Società LaviarèUo ft 
partito pella Piata. 

^ 

DIAIilO POLITICO 
r 

La Gazzetta di Vicìma non sa 
spiegarsi conio la Gazzetta di Co' 
Ionia sìa stata in caso di pubblicare 
la nota Andrassy, mentre 11 governo 
austriaco avrebbe voluto ritardarle 
la pubblicazione finché fosse cono
sciuta anello la risposta della Porta. 
Non sappiamo fin dove arrivi nel 
caso presente r ingenuità del fòglio 
Tiennese: certo è che à nói V indi-

^ . 

Écreziono eh' esso lamenta non fa 
sorpi:esa alcuna, dopo quanto si è 
veduto all' epoca attuale in fatto 
d'indiscrezioni diplomatiche. Nòh fa 
d''uopo ricorrere al coijte.-Arnim 
p6r vederne* ripeterò l'esempio tutti 
i giorni, e la massima dell'evange
lio opfortet ut advenient scandàìa 
non ha mai avutounapplicaztotìe si 
esteso, nò un si gran numero di 

aeguaci. 
La Gazzetta di Vienna soggiunge 

"però che nel testo franceso e nelle 
altre traduzioni vi sono grandi ine
sattezze, G quindi ne pubblica, il 
testo autentico. ' 

La versione che .troviamo della 
Nota p?Ila Perseveranza, sta in 
perfetta correlazione col sunto che 
il telegrafo co ne avea dato, e quindi 

ci dispensa dall' occnparcGue dav-
vantaggo, avendone già espressala 
nostra opinione flno-d'allora. 

Noi non sapremmo farci alcuna 
illusione auireiTicacìa di questo pas^o 
della diplomazia per lo scioglimento 
della questione orientale. Ciò non 
tòglie che sia un passo assai grave 
per ciò che riflette la Turchia, e i 
riguardi che sono dovuti ad uno 
Stato indipendente, ŝ a pur quello 
della mQxxaUma. 

Infatti la, Nota, benché redatta 
collo solite fra3i> che simulano il 
più profondo rispetto» è là piii pro-
fomla deferonza pei diritti altrui, è 
da capo a fondo, nella sua prolissità, 
né piii né meno chq. ijna ingerenza 
negli affari del Sultano, ingerenza 
che nessuna delle grandi potenze 
oserebbe usare verso un" altra» né 
questa tollererebbe in pace. La Nota, 
mettendo in evidenza il pericolo che 
a primavera'1'insurrezione possa 
estendersi ad altri paesi soggetti 
alla Porta, e che vi partecipino la 
Serbia ed il Sloiitcnegro, non è che 
un incoraggiamento agl'insorti, tanto 
piti espressivo in quanto che nessuno 
ignora come le autorità austriaclio 
ai confini siano larghe di ogni ap
poggio agi* insorti. 
- Non sappiamo ancora quale ac

coglienza faré\ il governo ottomano 
alla Nota: la supposizione più ovvia 
ci sembra- quella eli' egli tenterà di 
prender tempo per deludere le viste 
dello potenze, le quali si troveranno 
poi sempre dinanzi al più duro sco
glio quando si tratterà di esigere io 
garanzie per 1' applicazione delle 
riformo proposte. ' . 

4 

Secondo un dispaccio del Daily 
NeiGs del Ne\v York l'Inghilterra o 
la Germania ricusarono di far rimo
strando alla Spagna riguardo a Cuba-
Se questa notizia è esatta possiamo 
prevedere che le altre potenze d'Eu
ropa faranno lo stesso rifiuto; e in 

^ 

tal caso è probabilo che gli Stati 
Uniti applichino alle Antilìo la teorìa 
di Mohroe,, lasciando che il vecchio 
moado la pensi come crede, Non è 
certo la Spagna, nello acque in cui 
estui si trovuj che potrà impedire al-
TAmerica di roalii^zaró il suo sogno 
dorato. 

A proposito della Spagna; noi ri-
vondichifimo liì nostro giornale, in 
preferenza di tatti gli altri, il Bisicuia 
dì una grande circospozionc nel dare 
ricetto a tutte lo bubbole che il go
verno Alfonsista va spargendo, per 
tutta Europa sui pretesi suoi successi 
militari,' e sopra il suo consolida'^ 
mento politico. 

In grazia dì quella circospezione 
noi non abbiamo ancora ammazzato 
a colpi di penna lo migliaia e mi-r 
gliaia di carlistì, com§, vanno facendo 
giornalmente molti del nostri con
fratelli, anche dei piii rispettabili, 
né abbiamo ancora giurato sulla in-
crollabilità del trono di Don Alfonso. 

Noi non abbiamo decise simpatie 
nk per l 'uno né pciv,UiiUvo dei due 
cugini: ne abbiamo però per la ve
rità; E la verità è^iha i auccessìthi-
litari degli Alfonsisti si'.riducono'a 
meschina cosa, elio in (questi ultimi 
giorni hanno anzi subito un qualche 

iscacco. 
; r In quanto poi alla politica essa è̂  
bon lungi dalle acquo tranquille nelle 
quali BÌ è splerato dì farla navigare 
colla nomina Melle Cortes, o la sola 
questione religiosa minaccia dì scio
gliere, prima che fosse ben unito, 
quel fascio di tutto - le fra/^ioni del 
partito liberale, unico mezzo che a-
vrebbe assicurato, . Pavvenire della 
monarchia, e la tranquillità della 
Spagna. 

fetti del regno la seguente circolare 
in data 14 gennaio; 

Da una pubblicazione ohe vedfA 
fra breve la luce i signori prefetti 
potranno rilevare con quale insi
stenza i Comizi agraiH .dal regno 
sollecitano il ministero a voler .cu-
rare nell* Interesso dell' agricoltura 
che sxeno osservate le leggi vigenti 
in materia di caccia. Le. violazioni 
del diritto dì proprìetàin danno.di 
fondi privati sebbene chiusi da mu
ro, siepe, od altro riparo» l'esercizio 
illegittimo della caccia da Jarta di 
persone non. munite di licenza, i 
modi dì caccia proibiti dalle leggi 
speciali ed altri . fatti danno argos 
mento alle anzidetto soUecitazionui 

- - I > r. 

Questo, ministero deve pertanto ri-
volgersi alia-.SrV. a farle preghiera 
di'adoperarsi affinchè questo stato 
di cose cessi là dove esiste, e sia 
ristabilita 1' esalta osservanza delle 
leggij raccomanda}]do ai reali cara-i 
bìnieri, alle autorità di pxibblicasi-, 
curezza, allo guardie campestri e 
forestali una costante vigilanza. 

Essa si rende anche piti necessa
ria ora ciie in parecchie provincie 
si avvicina U tempo della chiusura 
della caccia, e può quindi temersi 
che si moltiplichino gli abusi. Spi
rato U ttsmpo pel quale la licenza e 
valida, si dovrà pure curare l'osser
vanza delle disposizioni sulla vendita 
della cacciagione» avendo Vesperien-
zà^ dimostrato che T impedire questa 
vendita à uno dei mezzi piti diretti 
per ottenere che diminuiscono le 
contravvenzioni alle leggi vigenti in 
materia di caccia. 

Saranno gradite le notizie che i 
signori prefetti vorranno trasmettere 
al ministero sopra questi prov\©3ì-
menth 

Per il ministro 
E. MoKPUKGOr 

1-^ >-
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Il ministro d'agricolturd, industria" 
e commercio ha indirl?.z;ìto ai pre-

ROjaANZO 
Dì 

«Mi prese la'tcrribìle idea di soffo' 
caria, ma la.snn morte pori avrebbe: 
soddisfattii intieramente la mia ven^ 
dettò.. 

(La bncitii aneli'io! 
• Pochi minuti dopo ero fuori dì Vien

na. Di tanlo in tanto volgevo la testa 
indietro e guardavo nella vasta cgm. 

.< D'.un trotto I 
• — Non mi ero ingannalo, — dissi 

afferfando ìa mano di Alexis e costrip-
gcndblo n motlcrc il r.ìpo fuori della 
portiera. 

4 — Che cosa accado? 
< — Guardi). Non vedi nulla? 
• — Un uomo a cavallo, 
• -*- E non lo riconosci? 

^ ' I l 

• — Tò no. 
« - Io si. 
e — Sarebbe mai..,, 
€ — I; un vile domestico sedotto dal

l'oro di quella donna; è Carlo. 
,« —Lui, proprio luit 

i— Ci spia. Yuple assicurarsi se la 
mia partenza non è una finzione. Vedî ? 
lancia il cavallo dalla pnrte del fliisne 
ma non ci perde di vista. 

« Due ore dopo la mia carrozza si 
fermava ad un piccolo albergo. 

« Chiamai il postiglione e mettendo 
gli nelle mani dieci doppie: 

» — Queste sono per le, - gli dissi 
— se vuoi fare ciò che t'ìnìpongo. 

- « Qucll' uomo mi guardò come traso
gnato. 

» — Si trattasse pure di mettere TUOCD 
al masftxzino ÌH\Q polveri, giuro di ob' 
bedirvi. , 

, — XìeVi semplicernenle ritornar su-
bho'a' Vienna coi tuoi cavalli e quando 
un uomo ti sì avvicinerà cliiodendoù 
dei due viaggiatori, risponderai che 
trottano sulla via di Schoenbrimn. 

« ~ E per tulto questo' mi regafate ,. 
t -^ Dieci {[doppie. TI sembrano pò 

elio? Parla, 
«— Per l'anima del gran Sobiesld, 

non Ho inai trovalo nessuno più gene 
roso .di voi, 

t ~ Mi ubbidirai? 
« — Lo gliiro Sul capo dei miei figli, 
» — Sta bene. 

• » — Non capisco nulla, ma non im
porta. Capisco che siete uno splendido 

^signore*e rispetto i voslii capricci. 
• ' Quando vidi il postiglione rimonJ 
lare a cavallo e lanciarsi al trotto verso 
Vienna, chiamai il suo compagno al 
quale proposi' pure di guadagnare dieci 
doppie» alla condizione'di recarsi colla 

.mia carrozza fino ùlla seconda stazione 

rr. 
D 

di posta, rimanervi tutta la giornata e 
non far ritorno che la sera al villo 
gio dove ci ernvamo soITermali 

• Per tesiiinoniarmi la sua gratitudi
ne mi rispose che avrebbe messo fuoco 
al palaî zo imperinio se mi fosse talpn-
lato di riscaldarmi allo sue fiamme, 

• K hi carrozza pani, 
" — Ora a noi due -^ dissi od Alexis 
< — Che còsa éi deve fare? 
• — lìilurmtre^a Vienna per una scor

ciatoia, 
^-— Impiegheremo almeno sei ore. 
1. —T Tanto meglio: non vQgUo essere 

in città prima di iiolle. 
••< " Ubbidisco e non domando nulla, 
* -^ Sta bene Alexis. 

• ^ • 

« Ci metlcmmo in cammino e un'ora 
dopo ci eravamo allontanali di un gran 
tratto dalla strada maestra senza però 
perdere mai la direzione. 

I La mia abiIa7Ìone a Vienna era po
sta in fondo alla passeggiata di Augar-
ten e quasi vicino alle mura. Oltre ad 
essere in posizione lontana, era aqche 
isolata'dalle case vicine, imperoccliò 
un vaslo giardino la chiudeva per tre 

jlati. Dogli sbocchi delle viq Franz e 
San Carlo, vale a dire ad una distanza 
di conto metri, si dominava intiera-
mento la porta d'ingresso. A mezzo
giorno il giardino non aveva che un 
ipiccolo muro dì cinta che un uomo 
agile avrebbe potuto facilmente scaval
care. 

r 

« Senza comunicare il mio divisa-
monto ad Alexis avevo preparato il 
mio piano e non attendevo che l'ìslanle 

Lettere Veneziane 
INOSTRA COIÌRiSPONDENZA 

H 
• 

Yenezia, 4 fehhi'aio. 
Nella mia ultima lettera ebbi a 

lodarvi l'assennatezza del Consiglio 
Provinciale che aveva. rmviata dì 

qualche giorno la discussione sulla 
H r 

questione lagunare e quindi sul porto 
del Lido; ma pare proprio destino 
che non sì possa' mai intuonare 
tranquilli un osanna^ semvL che ci 
debba entrare tin briciolo di Cìnici^ 

^ • • 

fìge. Difatti quei signori del Consi
glio Provinciale si radunarono lu* 
ncdì, q^uando potè esservi présente 
anche F illustre comm. Minich, e, 
discussero molto, anzi moltissimo; 
ma non approdarono a nulla» /' 

Ci^è' a nulla precisàmente/no ; vo
tarono, un attestato,di riconoscènza 

'-- ' • - , / , > • • ' ' " ^ " " • ' 

ai due delegati Cesarini 6;JVIinich 
che sì erano occupati dell' impor
tante questione, e specialmente a 
quest' ultimo la cui dottissima re
lazione aveva tanto contribuito a 
rischiarare le idee e a mettere d'ac-
cordo gli animi ; e rimandarono la 
discussione CIGIIG varie proposte ri-
sguardanti alP esilio del Brenta dalla 

, laguna ed alla rimozione dello scanno 
che chiude le bocche di S. Erasmo, 
Tre porti e Lido al due marzo per 
aver tempo di studiarle e per deciv 
dere allora pid assennatamente in 
proposito, ' : ì 

Le proposte da studiarsi, che aa-
iranno in questo frattempo stampate 
ê diramate, Sono del comm^Minich; 
del consiglioro Collotta, del consi
gliere Sicher, del consigliere Reali 
e del consigliere Fiori e tendono 
tutte naturalmente alla conservazione 
della Laguna ed al miglioramento 
del porto del Lido palva T incolu-. 
mità dello provincie di terraferma ; 
e differiscono soltanto , nel modo di 
presentare le proposte e nella ri
cerca dei mezzi meglio adatti ad. 
attuarle, ali [sembra dunque (può' 
darsi che m'inganni, ma vi confesso 
che non lo credo) che non fosse 
proprio necessario rimandare.fino,al 
marzo la discussione di quelle pro
poste e consogaeivti ordini del giorno. 
Questo si chiama andare tanto eòi 
piedi di piombo negli afiari da la

sciar tempo a tutti d!ì morire prima 
di vederne concluso nessuno. ; 

Aspettiamo dunque il marzo, giac
ché non abbiamo di meglio a fare. 

j ;ill'Consiglio .Comunale era oggi 
johiainaio ad accettare l'olTerta del 
icav. Giovanni Fisola, il quale con-
siderandp come il selciato dello Pro-
. curatie vecchie abbia proprio bisogno 
di venire rifatto' è còme non ci sia, 

'speranza per ora che il Municipio 
.possa metter mano a quel'lavoro, è 
idisposto a regalargli diecimila lire 
ed a, prestargliene altrettante, per 

le quali non domanda _ interesse di-
•sorta. 

•t 

Per ciò che riguarda al dono, non 
;ci fu discussione, ne poteva esser-' 
vene ; sarebbe proprio un fatto nuovo 
:negli annali dei municipii che si rìv 
fiutassero i regali quando a qualcuno 
viene in mente di offrirgli ; ma ci 
fa bene discussione ove si trattò del 
iprestito, che a molti parye indecc^ 
.roso, ed era difatti, accettarlo non 
solo senza il .pagameiito di veruna in 

•tefesse, ma ancora colla condiziono 
;di pagarlo in due anni come propo
neva la .Giuntfl. Fu dunque" votato 

!ad'unanimità di accettare o dono o 
.prestito;ringraziando' il cay. Eisola 
iik s"a. generosità ed obbligandosi 
^ Pagargli le diecimila lire nel corso 
del 1877. 

J^J^} Yojato. un .emendamoafo 
ali articolo 20 del Regolamento pella, 
trattaziona degli affari pel Consiglio,! 
Comunale e fu stabilito di fissare un 
termine al lavoro delle, vàrie Com
missioni, trascorso lì quale, OYO il' 
'lavoro lión fosse compiuto, debbano' 
giustificare il ritardo e lìrocedere 
^d'accòrdo per togliere le cause che^ 
lo produssero. Parodie i nostri pa
dri, abbiano terminato colì'accorgsrsi-
che il sonnecchiare un po'può es
sere scusabile, ma il (formire della 

'grossa non può assolutamcute per
donarsi. 

L'egregio prof. G. Tonioio, che. 

3 3 : 

dì metterlo in esecuzione Era impos-
sibilo che Frida — sebbene avesse 
comprata la complicità del servo, ~. 
volesse compromettersi lino al punto 
(U recarsi essa medcsiitìa dal marchese 
di Coni bel. Le persone di servizio ave
vano rahitndine di non vedere mai la 
loro padrona uscire la sera se non 
quando io T accompagnava e inoltre se 
qualcuno dei pochi amici che ci visi
tavano, sapendo CIJB io ero assente, 
non l'avessero trovata in casa ad ora 
tarda, che cosa avrebbero detto e pen
sato? No no; non m'inganno, dicevo 
con me stesso; il marchese diXourhet 
si recherà da lei ed è nel mio tetto 
medesimo che io li scoprirò. 

1 Quando insìeo\e ad Akxis aUraver. 
sai la piazza di Ilof potevano essere le 

;ore otto di sera. Avevo camminato tutto 
il giorno senza avvedermene, sempre 
taciturno, sempre fisso nel mio dolore 
e nel desiderio di' vendicarmi. ) 

i,—Siamo giunti; — disse Alexis,' 
poiché ci trovammo nella via San Carlo. 

< — Ed ora U dirò ciò che devi fare. 
» — Parlate, mio buon padrone. > 
»— Ti .apposterai sull'angolo delia 

strada 0 sorveglieralil cancello, 
j — Lo farò.. 

, 1 — Non basta. Prendi, questa h la 
'chiave: avvicinali con circospezione ed 
appi, 

t— poscia? ' • 
< — Poscia ritornerai in vedetta. 
« — E voif 

• •—'A'nie non pensare. Io veglierù 
da un'altra parte. 

, • 

« Ciò detto trassi le mie pistole e dopo 
avérle esaminate al deboia raggio di 
un fanale: 

«— Sta bene, — mormorai traendo 
un sospiro-

• E volete?,^ — domandò Alexis 
con accento supplichevole- • ' 

€ — Che cosa voglio?... Ma non lo 
hai dunque compreso? Ma non vedi 
eh*io soffro, che ho l'anima lacerata? 
Emi domandi cosà voglio?.-Lo saprai 
fra un istante. ' 

€ Alexis si fece il segno della croce, 
allerrò le mie manij le bapiò, poscia 
traendo egli pure le sue armi recossi 
al punto che gli avevo indicato. 

< In un istante lo perdei di visto, ira 
^porciocchCj come se volesse favorire il 
mio truce divìsainento, il cielo si era 
coperto di uno spesso strato di nùvole 
|nere e quasi non giungevo a discernero 
la via. Ero però troppo pratico di quella 
l̂ocalità per ihgadnaî rfii. Ben presto ghinsi 

{accanto al muricciuolo e mi vi appostai 
tendendo l'orecchio e aguzzando gli 
occhi ^hv modo che crédo dovessero 
.brillare cpmo quelli dì una tigre 1 

i Attendevo cosi da olire un' órâ  cer
cando di frenare ^li impeti del sàngue 
che saliva a tìolti dal cuore al cervello; 
allorché vidi vm'ombra diseguavsv nelle 
tenebre e- intesi distintamente il ru-
more di un passo clie sì avvicinava. 
• t Mi rannicchiai più vicino al muro, 

cercando di nascondermi dietro i! fò 
giiame che vi cresceva intorno. 

• i Queirombra passò a tiro'di'pistola. 

\^n sorrìso di gioia feroce mi contrasse 
il volto. — Ohi il maledettoi... pensai; ' 
— corri pure all'amplesso defi'amore; • 
vola nelle braccia di quella donna, ad-. 
dormeniatì sulsuo seno: ti svegUerai 
nell'eternità!,.. 
' «,il marchese di Courbet stette fermo • 

alcuni secondi: guardò attentamente per 
assicurarsi'dì non essere spiato, poscia 
scavalcò il muricciuolo e bal7.ò nel sot-
;toi>oŝ o giairdinp. , , 

t Mi drizzai e copi là dove avevo 
.lasciato Alexis. 
\ . 1 — II'cancelb.èi aperto?.., gli dissi. 
,con voce tremante. 
• "'€ — Si padrone.. 

« — Seguimi, , 
* Uti istante dopo cv ìntî odvicemmo 

chetamente nel cortile ed era tanta la 
nòstra'emozione che nessuno di nói 
pensò a chiudere il cancello, 

* — Calmatevi, signor Yonne ™,mor
morò Alexis 7- calmatevi per carità L*. 
Non vorrei che aveste a pentirvi t... 

t " Pentirmi?,., Lo vedrai fra poco I.„, 
• Le pWsiàns dgl pia^^ 

Frida soleva trattenersijhenchù fossero 
chiuse, permettevano ad uno sguardo, 
ardito ed ostinato di penetrare neW in
terno del salotto. Mi «vvicinat alla rme-
stra e scorri il marcligst di Gouvbot 
sedut|d sopra il- divano accanto a mia 
moglie. Non potevo ascollaro ciò chs 
dicevanOj rna comprendevo benissimo 
che scambiavano parole d'amore. Il 
marchese teneva strette nelle sue le 
nunì (ti Frida, e le portava alfe labbra. 

€ Era lui: era il marchese di Courbet t t a casa era immersa nel più profondo 
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dovete conoscerò molto bone, TR te
nendo nel nostro AtcnGo (Ielle bel-
ìissimG lezioni serali $uUe cause e 
sui caratteri dell'odierna crisi so
ciale ; nelle quali ai dimostra pro
gressista vero ed uomo elio a]la molta 
dottrina unisce V acume necessario 
a scoprire spassionatamente le cause 
di quanto gli avviene d'intorno e 
ad additarne il rimedio-

Ve ne parlerò pììi a lungo quando 
lo avrò udito tutte ; ma intanto mi 
premeva di farveno un cenno e di 
affermarvi che le ho udite lodare 
moltissimo da persone autorevolis
sime e pienamente competenti ih tal 
genere di studii, ' P, 

PiOVEI.. . GOVERNO LADROl 
il fallimento della Trinacria ha 

preoccupato in questi giorni il go
verno il quale non ha mancato, qui^n-
do s*è trattato di dare a quella So
cietà la sovvenzione dei cinque mi
lioni, di assumere le maggiori e "^Mx 
diligenti informazioni che ha'potuto» 
ed è stato dietro il risultato favore
vole dì queste che ha deciso di pre
sentare al Parlamento la proposta 
per la sovvenzione stessa. L'esempio 
delia Trinacria reuderà U Parla* 
mento assai piti guardingo e restio 
in avvenire, quando si tratterà di 
somiglianti proposte. 

Quanto sieno colpevoli in questo 
affare la destra e il governo* lo dice 
il Fan/lilla neirarticolo che qui ri
feriamo: 

Il giorno 17 dì giugno del 1S75 
il presidente della Camera dei De
putati suonò il campanello, e la se-, 
duta cominciò : 

PfìESiDENTis. L'ordine del giorno 
reca la discussione del progetto di 
leggo per anticipazione di una som
ma ^allà Società di navigazione la 
Tnnacrfrt. 

Sì dà lettura del progetto di legge-
PsssAYiKt, (segretario). ^Articolo 

7ifUoo. Il governo ò autorizzato a con
cedere neiranno 1875 alla Società 
dì navigazione a vapore la Trinacria 
un'anticipazione di lire cinque mi-
Uonij rapprejjentati da huonì del Te
soro sulla sovvenzione dovuta alla 
SoGiatà. stessa, giusta la conveu-ilone 
del 14 aprile 1872, approvata cpn 
la legge del 2 luglio del modesimo 
anno» numero 925. L'anticinazione 
stessa dovrà essere fatta net modi 
e nelle coudizioni, indicate nel pro
getto ài convenzione allegato alla 
presente, e in' nessun caso potrà es
sere accordata dal governo, se non 
vi corrisponderà la costituzione di 
un pegno dì cinque 0 più piroscafi 
liberi da ogni altro vincolo* e che, 
a giudizio di periti designati dal go-

, verno, rappresentino almeno un va
lore di sette'milioni di lire.» 

. L'unico che facesse una osserva
zione suir impegno che stava per as
sumere il governo, fu un deputato 
di destra, l'ipuor. Rocco De 2erbi, 
Il quale ei impensieriva d'una deli
berazione che poteva salvare 0 anche 
non salvare la Società, pregiudican
do forse Tinterease dell'orario. 

Ma Tonorevole Kicotcra. — ven
duto al potere-—gli rispose; 

...Credo di rendermi interprete del 
voto unanime della Commissione rab* 
comandando ftl Governo che qualora 
la Camera non potesse votare la leg* 
gè per difetto di numero, provveda 
diversamente. 

Se vi è caso in cui il Governo 
può* essere giustiflcato a provvedere 
por decreto reale, è questo. La Ca
mera laa innanzi a sé il progetto 
approvato dalla Commissione che lo 
ha studiato con concordia di voto 0 
non mancherebbe altro che la vota
zione segreta- 11 decreto reale con 
la riserva, s'intende, deirapprova
zione del Parlamento, non mi pnrn 
meriterebbe biasimo di sorta. 

Oggi c'è la notizia che la Trina-
cria Versi in cattive condizióni. Si 
sa ohe il Governo ha preso ipo
teca per la sua anticipazione e che 
ha tutelato, secondo la possibilità 0 
il desiderio espresso dall'onorevole 
De Zerbi, Tinteresse del governo*., 

E il Diritto di ieri mattina esclama ; 
« È naturalo una domanda: in 

tutto ciò v'è nulla di oscuro, v'è 
nulla la cui responsabilità ricada sul 
Governo, che doveva conoscere per 
debito suo e per esplicita pvomessà 
le Condizioni in cui versava la Tri' 
nacria? 

« ..,\. malgrado i ditirambi del 
Ministero è della stampa dì Destra, 
è pur necessario persuadersi che tuttu 
non va per la meglio in Italia e che 
sotto alcuni indizil d'apparente pro
sperità si .nasconde il progressivo 
impoverimento del paese.;*,. 

Questa attitudine bizzarra del Di-
ritto mi rammenta una caricatura 
uscita su lino dei giornali pììi sere
namente gerii d'Italiftì Pasquino, 
sopra una dimostrazione progettata 
e fallita in causa della pioggia. 

Un gruppo di dimostranti grano 
rappresentati davanti alla porta del 
palazzo Carignano a Torino, raccolti 
sotto due 0 tre ombrelli, in atto di 
mostrare ì pugni al cielo, E sotto 
la leggenda; Pioi^eK.. Goi^erno la
dro/ • , ' ' 

Giova aggiungere che la Sinistra, 
ritiratasi sull'Aventino il giorno in
nanzi a causa del voto sui provve
dimenti eccòzìòiiaU di pubblica sicu
rezza, il giorno dopo, giorno della 
Trinncria, era tutto al suo posto. 

-^=:A:"--?jLrirv"'a'^ r— l^^-wmM ^ r.^ , - ^ -^1-M.*- - - -^ , -. .1-rp-fr-^ij+^^T.:: 
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il maresciallo, che vuo\dìr l'esercito, 
hanno aggiunto alle funi una buona 
muratura dal' pi^de e 1' albero tni 
pare per la durata del settennato 
non corra rischio di cadere. | 

• Chambord, che significa reazione 
clericale e guerra air Italia, ha meno 
speranze che mai; gli Orléans non 
significano proprio nulla e sono de-
monetizzatit gì imperiali non hanno 
fretta, sapendo che un Kapoleonp 
non pòireobe tornale che rivendi
cando lo Provincie perdute, ed in 
quanto ai democratici Jrossi putotio 
ancora tropp» di petrolio por non 
far paura. 

^I francesi non tollerano i go
verni a lunga scadenza: che ciò sia 
verità lo prova la loro storia di que
sto secolo ; V attuale ha il vantaggio 
di essere a scadenza breve, ha so
stanza senza avere forma definitiva; 
è una novità che può durare preci
samente pttr la ragione che nessun 
partito ha interesse a lasciarla in
vecchiare. 

<L* amministrazione cammina ec-
«flUentemente; marina stupenda; l'e
sercito s'è rimesso in buon assetto; 
il paese lavora e le finanze sono piti 
che floride. Vi ò il torto dello qui-
stioni sociali 0 del materialismo in
vadente. Ma ormai dal più al mono 
è una malattia comune a tutti gli 
Stati d'Europa. Le spese militari 
sono gravi,, ma se rovinano e Ger
mania ed Austria e noi, rovinano 
meno la Francia che di gran lunga 
è piti ricca. 

* A meno di essere cièco 0 idiota 
non 3i lascia Parigi e la Francia senza 
il convincimento'che è una nazione 
laboriosa e piena di vitalità; lo Stato 
il quale tvon la tenesso in gran conto 
si esporrebbe sepza alcun dubbio ad 
amari disinganni. 

«Parigi è rimasta dopò la guerra, 
quello che essa era avanti, la prima, 
città del Biondo, 0 non va dimenti
cato che da sola produce il decuplo 
di mandfàtti di quanto produca tutta 
Italia unita- La volubiUtà/di carat
tere, 1' insolènte fatuità dèi nostri 
vicini fanno sì che non ammiriamo 
abbastanza ìe sode qualità di quel 
popolo, che sottova molteplici rap
porti sarebbe Utilissimo a nOì italiani 
di irnitaro. Lavoro risparmio e sin 
golar rispetto alle leggi amministra
tive sono doti che la Francia pos
siede in sorhmo grado e singolarmente 
contrastano con la, smania di novità 
politiche* che ìa rendono tanto dif
fìcile da governare liberamente. s> 

dìî egno di legge sulla concessione 
delle acque ad usi industriali od a-
gricolb Oggidì sovrabbondano ì di
fetti amministrativi ed economici. 
Una concessione d'acqua è divenuta 
una gravissima questione dì Stato, 
porche almeno due Ministeri Tri sono 
particoiarmente e profondamento com
plicati, quello dei lavori pubblici 0 
quello delle finanze, Ora è noto.che 
ì servìgi misti somigliano a due raggi 
di luce, i quali nella interferenza pro
ducono l'oscurità, 

-^ La VQC$ della Verìlà annurtJiÌJi 
che il cardinale Hohenlohe, dopo es
sere stato ricevuto in udienza del 
Papa ed aver fatto visita ai suoi cól-
leghi del Sacro Collegio, si è recato 
a Tivoli alla villa d'Ente; 

— 6, —- Le ultime notìzie intorno 
allo stato di saluto doironor- Bonghi 
sono assai soddisfacenti* 

MILANO, 5. — I! nostro sindaco 
trasmetteva ieri al sindaco di Fi
renze il scguento telegramma: , 

«Il sindaco di Milano, interprete 
tì; dei sentimenti, dell'intera cittadi-
*:nanza|.esprime a V- S. le più vìve 
* condoglianze per la perdita irrepa-
«rabile di Gino Caponi, il ouì no
cino, simbolo di tutto le virtù, ora 
« un vanto, e la cui morte è un lutto 
« per tutta TItalia, » 

PISA, 5. ™ Il rettore della Re
gia Università telegrafava ieri al mi
nistro deir istruzione pubblica, do
mandando in nome degli studenti, un 
giorno di vacanza por asslstoro ai 
ÌTuneralì di Caponi. Al dispaccio tar
divamente recapitato, rispose questa 
mattina il ministro, non solo con
cedendo la vacanza, ma lodando al
tamente il pensiero che indusse quei 
bravi giovani a domandarla, 

^ ^ ^ ^ I L V ^ ^ V 
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Da una corrispondenza parigina 
dalla Gazzetta dell'Emilia togliamo 
quanto segue: 

l ì lettori non ricordano le antiche 
corrispondeniie, ed è fortuna pei gior
nalisti non si tenga memoria delle 
lóro corbellerie; però se taluno te
nesse raccolta delle Gazzelle ivpv^-
rebbe nel maggio del 1873 una cor
rispondenza dg, Parigi che preconiz
zava anni di vita alla Repubblica, e 
ciò pel bene della Francia e dell'I-
talia;, la IlepubbUca in Francia è 
come quei pioppi piàntati per ad
dobbo, che senza avere radici stanno 
ritti tenuti da tre funi, e le funi 
sono i realisti, gì* imperialisti ed ì 
democratici 0 repubblicani, come li 
vogliate chiamare; ora il Senato ed 
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silenzio, impercioccKè la rea femmina 
aveva avuto la precauzipne di allonla* 
nare tutte le persone di servizio sotto 
prelesto di concedere loro una serata 
dì libertà. Credetti poter assistere an
cora impossibile e queir ultima prova, 
ma non vi riuscii. Era troppo L- ed 10 
ero AiomoL. in un attimo giunsi alla 
porta del salotto, e sebbene la trovassi 
chiusa, fu Ville il mio impeto, il mio fu
rore, che la porta si spalSiìcò al mio 
urto. 

1 Ciò che accadesse in quell'istante 
non lo rammento. Ero forte del mio 
diritto, ero un marito mortalmente of
feso, ed i miei nemici stavano alia por
tata del mio braccio. Dei colpì d'arma 
da fuoco fecero rintronare tutta la casa, 
infesi delle"grida, dei lamenti, remo
zione nii strinse il petto, la gola e come 
se fossi slato colpito nel cuore stramazzai 
sul paviuienlo. ' 

< Quando rilornaì alla vita ed alla ra
gione, mi trovai in una stanza che non 
era la mia. Gucivdavo intorno, cercavo 
di formarmi un'Idea chiara di tutto ciò 
che era accaduto, ma noi\ comprendevo 
nulla, 

• Aveyo dunque 50gnato?>., 
t — Dove sono?... gridai come preso 

da spavento: dove sono?.- ^ • 
« Un uomo si avvicino al mìo Ietto 

e .possandomì dolcemente una mano 
sulla fronte: 

» — Sei presso di me, ca!m;iti, fosti 
omnjaìatoi ma ormai ogni pericolo à 
svauiio. • , 
- « Oauarclai attentamente colui che mi 

1 

ROMA, 4, — L'Accademia di Santa 
Cecilia è costretta ad emigrare dal
l'attuale sua dimora; il principe Do-
rfe-Pamphyli non la vuole più noi 
suo palazzo di piazza Navona. Dice 
il Fanfulla che la cagione di questo 
sfratto deyesi alla politica, 

— La segreteria dei Brevi ha ne
gato alla aignora di Noailles» moglie 
del ministro di Francia presso il Qui
rinale, la facoltà di aprire una cap
pella privata nella sua residenza al 
palazzo Farnese. Anche qui pare che 
entri la politica. 

— 5. — Si attribuisce all'onore-
-Vole Minghetti il provvido intendi
mento di presentare alla Camera un 

. NOTIZIE ESTERE 
' FRANCIA,"^, -^ La Liberto dico 
che V internazionale fa ogni aforzo 

^perchè trionfino nello elezioni fran
cesi le liste dogli iutransigenti. 

— Lo stesso giornale pubblica un 
manifesto del Comitato nazionale 
conservatore (bonaparttataj, nel ^lua-
le si afferma che il programma del 
Comitato sì riassume in due.parole: 
rispettare il presente, ma nsèrVilre 
Favvonire; fare onestamente l'espe
rimento a cui il maresciallo invita; 
ma, nel caso in cui F esperimento 
non soddisfacesse alla aspettazione, 
dare al paese la facoltà di stabilire 
da sé le sue Istituzioni definitive, 

— Il J. des Dòhats ammettendo 
che la maggioranza dei repubblicani 
in Senato, i\o,i\ è considerevole, dice 
che convorrà si conducano con la 
massima prudenza, • Bisognerà non 
dimenticare cho la si può perdere 
e che sarà bene aumentarla. Il signor 
Thiers, cinque anni or sono promet
teva un governo savio; arrivare al 
governo con saviezza non è tutto; 
per rimanervi converrà mantenersi 
saggi, e per sempre. Non ci lamen
tiamo se le'elezioni del 30 gennaio 
ci ricordano quella lozione 0 questo 
ammaestramento, » 

— 5. — Si ha da Parigi: 
Il barone d'Haussiuann, antico 

prefetto della Senna sotto Timpero 
ha dichiarato di accettare la candi
datura del primo circondario di Pa
rigi. 

A Emilio de Girardin venno ri" 
chiesto un programma in cui la ÌU 
berta"sia al di sopra di qualunque 
forma di govenio, ^ 

La candidatura dì Thiera venne 
accettai per acclamazione in una 
riunione tenuta al nono circondario 
parigino É 

Dopo F apertura delle Cortes, Pon 
Alfonso partirà da Madrid e ai re
cherà presso l^esercito del Nord. 

(Disp. del l^anfalla) 
—̂  11 Qaulois esaminando la po

sizione dei personaggi eletti senatori 
osserva che forse per la prima volta 
in un'Assemblea francese gli avvo
cati scarseggiano. Infatti r esercito 
diede 26 senatori, rigtituto 21, l'in
dustria 17, la magistratura i4, ru* 
niversltà 9, la fnarina 7, la medici
na éj la diplomazia 3, il forò 3. 

— Monsignor Bupanloup, vescovo 
d^Orleans, ha fatto ritorno a Parigi 
da Roma, martedì, 

SPAGNA, 31. — VEspana, gior
nale dì Madrid, annuncia che il té 
ha ricevuto, il 20 gennaio, in udien
za particolare una deputazione dì 
aignove appartenenti alia nobiltà, 
dalla quale gli fd presentata una 
nuova serie di petizioni In fa^ :? 
dell' unità religiosa sottoscrit tela 
più di 60,000 persone, fra cui 12 
duchesse, 60 marchese e 47 contesse. 

INGHILTERRA, 4. ~ Il 2 por. 
rente ebbe luogo a Douvres un ban
chetto sotto ia plresidenza^ del duca 
d'EdiniburgOv Lord Granville, nel 
faro im brindisi, annunziò all'assem-
blea che il duca di Edimburgo^sa*-
rebbe quanto prima investito d'un 
comando navale per un periodo di 
due anni. 

Il duca, ringraziando,7confermòla 
sua prossima partenza. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 4. — 1 
fogli di Vienna e di Pest annunzia
no che lo trattative fra le due parti 
della monarchia austro-ungarica pel 
rinnovamento dell'unione doganale 
e degli altri trattati economici, ver
ranno riprese il 10 febbraio. 

L'uiliciosa liioista dclhmedì dice 
a questo proposito : *> giusta molteplici 
indizi, gi può constatare che le cose 
prendono una miglior piega.» 

classe nel ruolo normale della Biblioteca 
nazionale di Parma. ^ 

Disposizioni noi personale dipendènte 
dai miniflteri delia guerra e delta giù- ' 
stizia e neb'Ammiinstraziouo dei leie* 
grafi. 

Tabella graduale degli impiagati deN 
rAmminìslfjtìone finanziaria che supe-
nrono nel giorno IfJ Q 3u,-xcs3ivi del 
mese di novembre 1875 gli esami dì 
concor.̂ o per gli impieghi di prima ca-
legoria neirAmminisiraz, i^Mvnx iletlfi 
gabello. 

^ 

Con decreto del Mitiistero dei lavori 
pubblici ^el 20 gennaio 187D furono 
siabiliia come segue le circoacirkìoni dì 
circolo per le ispezioni degli Ufficii del 
Genio civile por l'anao oorrente: 

4» Circolo, Gavailetio comm. Alberto. 
Provincie di BBIIUHO, Treviao, Udioe e 
Veneziii, periodo ddlu visito maggio a 
giugno. 

6° Circolo, Happacioli comm. Sante, 
Provincie di Mjolova, Pjdov.i, Uovigo, 
Veronfìe Vicenza, periodo dulie visite 
saumbree oltobra. 
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ATTI UFFICIAI,! 

parlava in tal modo e lo riconobbi. Era 
il conte Roberto d'Ansfeld e mi trovavo 
in casa sua da oltre venti giorni. 

< Una meningite mi aveva trattato 
suU'orio del sepolcro; il delirio e la 
febbre non mi davano tregua dal mo 
mento dell'orribile scena. 

< — Ma che cosa è occaduto? Dove 
ò Frida? Dove ò Alexis? .; 

< Il medico che vegliava nella stanza 
^vicina, quando m'intese parlare accorse 
presso di me e volgendosi al conte 
d'Arisfeld: 

< — È salvo t — gli dissi: — è salvo! 
«Pur troppo non s'ingamìpvaL. La 

•gioventù^ la forza della mia coslitu/ione 
.vìnsero la malattia, e duo mesi dopo, 
ossequente alla volontà dell'amico, mi 
imbarcavo a Trieste, 

* Quando ebbi riprese ìnlieramóntc 
le forze, e potei resistere all'emozione 
che il racconto del funesto avvenimento 
avrehhé' senza dubbio prodotto sopra dL 
me, costrinsi, Roberto a. narrarmi tuitol 

<Ed ecco quanto seppL - Allorché 
il marchese si vide scoperto- allorché 
seguito da Alexisj balzai cpm& un for
sennato nella stanza dove trovavasi in
sieme a Frida, egli non pensò più che 
a difendersi e siccome era- pure armalo 
sparò contro di iTie> Ma la palla non 
foce che guizzarmi d'accanto e andò 
ivece a lacerare il petto de! povero 
Alexis che non si era allontanato di un 
passo. Lo sciagurato barcollò e cadde, 
Due amici che solevano visitarci la sera, 
avendo trovato apepto il cancello erano 
giunti fino alla porta del salotto proprio 

La Gazzetta Ufficiale rlei :> febbraio 
conliaae: 

-

Nomuì e promozioni neirOdìne della 
Corona d Italia, fra le quali notiamo le 
seguitoti : . • 

Sodi proposta del ministero degli af 
fari ts'.pri, a grjn le ufiìciale: Petroleri 
comm AUî ustfv, direiUrft generale pres-
so il ministero dogli rìffjri ésieri. 

Su la p oposla del ministro dell' istru 
zh^ne ['ubbiico, a gr̂ inde ufficiale: Pa 
Ieri comm. prof, Ilario FihbartOi rettore 
delia R. Uuiversiià di Torino. 

Ucyio decr̂ t̂o 1(1 genuiiio clie sopprime 
coi primo (tìbbralo TuftìciD tecnico am 
mini trativo. esistente pre=;so il ministero 
di!i lav ri pubblici peraUGn;Iere ui lavori 
deL'insL'd amento delgiverno in Roma, 
Le sue ailribua oni passano al segreta* 
riaio genera e dtl prisUeUo ministero, , 

Regio decreto 13 genniio che sop 
pnme uu po îo dì a^iìsiente di quurta 

Villafranca padovana 5 feàùf\ 
Prerjiaiìss. sig. Direttore, " ^ 

Una corrispondenaa a questo Giorr 
naie da Villafranca padovana si sfor--
za far credere cho alcuni consiglieri 
cpraunali dissenzienti dal voto, dato 
il 31 genn. p. p. per la costruzione 
di un tronco di strada, si sieno as
sentati inveindo contro 1 rimasti. 

Ad appurare il fatto credo che non 
ci sia di migliore cho il raccontarlo 
come infatti accade, il che nessuno 
potrà smentire. 

Nel Consìglio comunale straordi
nario d'il 31 genn. p. p.ixd, gli og
getti da trattarci vi ora la ripropo
sta costruzione d'un tronco di strada 
cosi detta al Cimitero, strada di 
nessuna utilità, perchè quasi a po^ 
done, ed a solo comodo di un con-
sig\ier& comunale. Per ottonerà cì6 
egli procurò che il Consiglio fosso 
completato anche con T intervento 
di consiglieri che mai si vedono a 
che non hanno interesse che relativo 
al proposto dal dtitto interessato 
consigliere. Amici di luì votarono 
per il suo progotto, e fin qui liulìa 
di si.rttordiaario. Ma ,per ottenere 
una maggloraniia nò il suo nò il voto 
degli amici bastava, e quindi biso
gnava procurarsene altri. — E pro
curar voti per un progetto di prima 
necessità , persuadere > convìncore 
consiglieri non conoscenti i fatti 
nulla dà da ridire. Ma questo consi
gliere invece si procurò gli altVì voti 
che gli occorrevano con fare 0 diro 
non tanto buono. Si fece passare co
me piii comoda la votazione per al
zata e seduta, calorosamente clama-
rosamontc ne sostenne il progetto, •, 

Ad onta di ciò tale progetto non 
rimase votato sulle prime^ del qhe 
r interessato no re^tò taìmentu scor
nato, che fece tutto il possibdp con 
parole, con gesti ed aitilo, assiemo 
ad altro collega, onde ottenere ìlaua 
scopo che mancava di un solo mto; 
questo voto lo ebbe dal Preside cho 
fin allora era rimasto seduto^ 0 per^ 

nel momento in cut accadeva la terri* 
bile scena. Uno di questi era Roberto 
d'Ansfeld^ Tallro il visconte Andrea di 
Lncry. 

• In un baleno compresero tutto e 
coraggiosi entrambi si slanciarono per 

impedire una sventura: ma nel tempo' 
ìstesso Andrea di Lucy cadeva trafitto^ 
da un altro colpo cb'io avevo direUo 
al cuore del marchese dì Courbet. 

I Temendo che il furóre potesse spin-
germi alV ultimo eccidio, Roberto d'An-

.sfeUl strinse Frida fra le sue braccia e 
le fece schermo della persona. Mi slan 
ciai contro di lei, ben deciso a com-
[nere inesorabilmente la mia vendeit;i, 
ma remozione mi vinse e precìp lai al 
suolo come fulminato! ^ 

Ciò detto il dottore Voune scoppiò in 
singhiozzi. Quell'uòmo faceva veramente 
piatàl. 1 

II silenzio durava da qualche tempo 
senza che nessuno osasse interrotnper-
Io. Assorto nelle dolorose memorie che 
aveva evocate, il dottore Yonne teneva 
gli occhi fissi sulla parete che gli stava 
'di fronte dalla quale pendeva un qua-
dro coperto di un velo nero, Alfredo 
Didier e\Vilham Ansfeld ségvìivnno con 
ansia superstizioso la direzione dello 
sguardo di Yonne e si uttendevano a 
qualche nuova confidenza. 

D*un trailo, balzando in piedi ed av
vicinandosi al quadro: 

— Osservate — gridò Yonnq, strap
pando il velo e scuoprendo un ritraiio 
dì donna -* osserv^uela e ditemi se 
inai creatura più bella era uscita dalla 
mano di Dìol,^ 

:r=3rvs 

Alfredo Didier e William AnsfeU non 
poterono trattenere un grido di ammi • 
razione. 

— "Ma è Mattea! — e3clamò Ansfeld 
avvicinandosi QL ritratto e contemplan 
dolo con trasporto. 

— No, ò Frida I — rispose il dottor 
Yonne ricadeniio sul divano e copren
dosi il volto per 5ottrar:5Ì ad uno spet
tacolo che lo faceva troppo soffrire. 

Ansfeld aveva ragione: Hatlea e cg 
lei chGora clWggiula su quella tela as-
somìgliavansi come due foglie di rosa! 

CUo cosa avvenne di questa donna? 
— chiese il capitano delle guardie più 
col desiderio di scuotere Yonne dal suo 
letargo che non per seuUmentQ di fu 
tua curiosità, ^ • 

— Chiedetelo a DioI e il suo miste
ro t — rispose Vonne-

Poscia riprendendo la calma: 
t Ed ora ascoltate la fine della mia 

.storia, — disse volgendosi particplar-
monto a William Ansfeld. — Ciò che 
liii resta a narrarvi avrà per voi un 
particolare inleresse. imperoccbé non 
bo dinientìcaio rluì ilf̂ 'molivo della vo-
stra visita fu oppunto quello di chie
dermi informa/Joni sul conio di Mattea, 
Vi ho promesso tli a|jpag:u'vi e mantur. 
rò la mia pnrota. Siale entrambi cor
tesi, mìei giovani amici, di seguirmi 
tino all'uUìnio, " 

« Un anno dopo la mia partenza da 
Vienna mi prose la smania di rivedere 
Mattea che per un istante mi aveva 
reso felice, iniperciocchfj mi ero iltuìo 
credendola mia figlia. Pur troppo anobe 

- n ^ F i - r ^ —^ V _L_ 

il dultbio non era più ammissibile, ep 
piire non l'avevo dimenticata e mi sen
tivo ancora attratto verso quella crea 
tura incolpevole I 

f Roberto dì Ansfeld assunse T inca
rico dì correre al villaggio dove la fan
ciulla era rimasta come io credevo. Ma 
al SUD ritorno in Inghilterra, Roberto 
d'Ansfeld mi reco le più sconfortanti 
notule, Marianna^ ™ la nutrice, — g\i 
aveva detto che da molti mesi Mattea 
non er,\ più presso di lei: aveva do 
vuto consegnarla alla madre che Tavca 
reclamata. Hisognava dunque cercare di 
Frida. Roberto d'Ansfeld corso difilalo 
a Vienna 0 con tutte le precauzioni» (ini' 
pbrciocchc dopo quanto era accaduto, 
i tribunali, — sebbene delusi nelle loro 
indagini a ingannati da falsi rapporti, 
— pure non avean smessa IMdea di pe
netrare il mistero, — ) venne a sapere 
che la mia casa era chiusa, che Frida 
era scomparsa senza lasciare alcuna 
traccia di se. Certamente Mattea doveva 
essere presso sua madre: ma dovei,,. 
E come viveva la sciagurata donna?,., 
Come provvedeva alla sua innocenlo 
creatura?-.. Quest'idea mi angustiava. 
Non curando i pcricoU ai quali mi espo
nevo e in onta allo istanze dell'amico, 
corsi in Austria e corcai in ogni cittJî  
in ogni villaggio- Nulla> sempre nulla I.-. 
Quando ebbi perdnta ogni speranza fug
gii da quella terra cfie mi èra stata 
tanto funesta 0 mi fissai in Francia dove 
il marchese di Conrbet era ritornato 
dopo l'avveniniento ohe Io avoa roso 
^siuistramenlc celebre nella capitale au-

stciaca. Stanco di vivere o non volendo 
commettere un suieidio prosi servizio 
nell'armata del re Luigi XY, La mone 
parve vole^^e accogliermi nella sua 
pace quando fui salvalo miracolosamente 
da Alfredo Didier,» 

— Non rivedeste più quell'uomo., 
il marchese?.,, domandò William An
sfeld. 

r • 

— SÌ, —1 ris| 0 0 il dottor Yonne, e ì 
suoi occhi si iniettarono di sangue ~ Ci 
rivedemmo a Dìeppc, . 

— A bieppe?,,. — esclamò Alfredo 
Didier — Ma dunque 11 duello miste
rioso del quale si parlò tanto, la ferita 
cho per poco non trasse alla tomba il 
marchese di Gourbci.. Sarebbe... 

— Ciò che immuginate ò la verità, 
— rispose Yonne cupamente. — Ma non 
parliamo di quest'uomo. Iddio non ha. 
voluto che ruccìdessi: mi prostro al 
volere di DioI 

- E come aveste poi notizie dì Mai-
tea? -^ insista William Ansfeld. • /' ' 

— È una strana avventurai,.. Voi co 
noscete il cavaliere Adolfo Vernon e 
forse non ignorate che or volgono cin • 
que anni egli facea parto del seguito 
del maresciallo di Richolieu, quando 
Luigi XV decise l'invio a Vjenna di 
questo suo fedclo per farsi rapprosea-
lafe al matrimonio del principe impe^ 
viale. Il maue^eialto di lUchelicu colse 
il̂ occaslone per visitare le principali 
città dell'impero che non conosceya-

, {Continua^ 
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olà datili parto negativa, o lo tìblje 
perchè guGsti, pare (benché fuori di 
ionipo) 81 sia cambiato d'opinione 
:stiiuolato forse da tante sollecitudini-

Veduta questa confusiono e quosta 
irregolaritii dì votazione, scandalez-
za.U dai modi tomiti dal progettista 
^ Buoi adepti, due consiglieri al ì^iti-
rarono dal Consiglio andando allo 
caso loro.doplorpintì ohe gli interessi 
-del comune fossero in quel modo 
condotti. Uno di questi» di caldi sensi 
potrcbljo aver eaprosso qualche pa
rola air indirizzo dei novelli auto-
•crati,, l'altro però si mantonno noi 
limiti dtìi galateo, quello che in pie-
lift seduta eonaigliuro non fecero i 
suoi pretesi antagonisti. 

Ciò' a schìetla od imparziale cro-
naca dì quei tumultuoscTConsiglio, 
Consiglio che V Autorità dovrebbe 
annullare, o si potrebbe provocarne 
.rannullamento fìncbè in tempo utile, 
diagli stesHÌ consiglieri che conoscono 
11 vero ed il giusto^ ' Y. 

CSOMGi CITTADINA 
E NOTIZIE VAUIE 

u r e n t e . — Domani sera 
-allo oro 8, noUa sala della Gran 
<luardia in Piazza Uniti d'Italia avrà 
iuogo la quinta conforcnza a bene
ficio del Giardino.d'Infanzia, e sarà 
data dai profes^sor BonatcEìi il "quale 
t rat terà dei sentimenti shnpaticL 

I biglietti d'ingresso (da una lira 
A'uno) 0 quelli di abbonamento a tutte 
le conferenze (a sei lire l 'uno) si 
possono acquietare presso la libreria 
Druker e Tedeschi, airUniveraiti , 
presso la libreria Salniin^ e domani 
sera anche all'entrata della sala de* 
s t r ia ta alle Conferente, 

n#^ Csa lvor^ iS t» . V altro 
j^ìorno, accennando ai tributi di sti
ma: e di affetto resi nella nostra U-
nivoraità al compianto Gvìo Cd-
ponu abbiamo parlato dei professori 
De Leva e Ferrai, tacendo del Guer-
xoni»̂  unicamente porche quando scri-
^fìyamo quel cenno egli non aveva 
^tfattb ancora la sua lozione. 

Ova pertanto ci gode l'animo di 
aggiungere come anche il professore 
-di Letteratura italiana, con acconcie 
parole si fece interprete dell'animo 
della scolai •esca XGVSQ 3'illu.strc e-

.•fttinto. -, "' 

Cogliamo poi di buon grado questa 
i^ccasione per coiigratularcVcòlGuer-
zoni delie sue lezioni veramente 
spì^ndide, che attirando sempre buon 
numero di persone, fra cui pareccliie 
.gentili signore, provano una ^ I t a 
di piii come Padova abbia giusta-
mento applaudito in Ini fino dal pri
mo giorno, non solo il pvod» soldato, 
5na eziandio il distinto scrittore. 

i 'urono nominati a Sindaci pel trien
nio 1870-77-78. 

Comuni 
Cittadella - Tommasi GÌo. Battista. 
Battaglia - Salmi dott. Alessandro. 
Ponsò - Morassutti dott. Francesco. 
Carcari - Marin Antonio. 
Urbano - Pomello Francesco. 

n t b n t i l m u n t l presso \\ R. Tri
bunale correzionale di Padova ; 

^̂  8 febbr. Contro Bevilacqua Giam
battista, UQ Antonio Pietro e Marin 
Michele per furto, dlf. avvocati Mag-
gioni, Poggiato e Leoni; contro Pac-
cagnella Giovanni per furto, contro 
Marcolin Antonio per oltraggi, dif. 
avv. Maggioni,; contro Carlin Ssba-
•stiano per furto, dif. avv. Nuvolari. 

A u Ar«|iifi>. — Ieri (domenica) 
il nostro Sindaco ha ricevuto in con
segna dal .signor Fontanarosa ammi
nistratore deirereditjì del cardinale 
De Silvestri la Casa del Petrarca 
coi pre;5iosi oggetti ohe vi si conten
gono e coi fondo annesso, 

Sappiamo ch'egli fu accolto ad Ar-
nuà con ogni mauiora di gentilezza 
dal signor Oarlcschi sindaco di quel 
€omifn0, dalla Giunta, '^jjà, quel re
verendo arciprete ab, Ccrchiari. 
^ L'atto di consegna fu rogato dal 
notaio di Esto cav. GoUetto ; vi as-
tìifltevàno anche i lcav- Ventura sin
i c o di Kste e ravv, Pietrogrande 
4i Està membro della Commissione 
<ionscrvatrÌGO deipabblici monumenti, 

Insieme col sindaco s'erano recati 
«d Arquà il prof. Querzoni e il cav. 
Boito desiderosi di visitare quel ce
lebre luogo'^ 

Erano puro polà V onor,^ deputato 
. tCallegari, il quale bramava far co-

jiysoere al SindatJO un progotto di 
itiiglioriunento dell'accesso alla Casa, 
il signor ingegner Sardi» che tanto 
•cooperò sotto la diroi^ìono dol cava-
lier Legnazzì all'abbellimento di Ar-
qud U\ accLVsiouft de! coutanario 1874» 
d'ingegnerò capo del nostro Muni
cipio riif^nor Turola o il signor vico-
segretario Brioui.^ 

ff;ralica UaHaua nella seduta 
dol giorno 0 corr, dopo il discorsa 
inaugurale della nuova Presidenza* 
preso atto delle comunicazioni d* 
questa» 0 deliberò: 
L L'approvazione (ì<^i bilancio pre

ventivo pt̂ ,r Vanno 1870. 
IL L'approvazio^G delle lievi modi

ficazioni fatte al regolamento del 
gìornalo Lo stcnogì^afo. 

IIL Di stabilire il formato del gìor
nalo per l'anno corrente dt quat
tro pagine in scrittura ordinaria 
0 quattro iu atenografta. 

IV> Di nominare il sig. Lu^zatto dott-
« Beniamino a direttore del giornale 

ed il sig. Angeli ing, Federico ad 
^autografo degli stenoscritti. 

V. Di rinmttere alle ore 7 pom. del 
prossimo ìùartùdì la continuazione 
della sedvita per procedere alla 
discussione 6 relativa delibera-
i^ione dello proposto presentate 
dalla Presidenza su alcune modi
ficazioni allo Statuto, al Regoia-

^ mento interno ed alle scuole pub^ 
bliche di stenografia. 
1 signori soci che non interven

nero alla seduta di domenica, sono 
quindi pregati dì non mancare alla 
successiva. 

'ff C t t tP« C o i i c o i - c l l . — Questa 
sera si riaprono alfine ìTiattenti del 
teatro Concordi con un trattenimento 
svariato, cKe serve di preludio alla 
ripresa normale delle rappresenta
zioni, la quale avrà luogo domani 
coir intoro spartito della Marta, es-
si3ndòsi r eg-regia signora Pozzi-For-
rari ormai rimessa in salute. 

Sabato prossimo, salvo circostanze 
iroprevedute, andrà in scena il Cola 
da Rienzo. • 

Questa sera sì produco mis'̂  SI55-
C^liri»3.inc dotta l'usignuolo 

a due tcSfGy non come V acquila dì 
nostra memoria, che aveva le due 
teste soHanto sn)}o monoteù sugli 
stornigli, ma proprio con due teste 
separate, le spalla egaalraente sepa
rate, e quattro braccia, il tutto riu
nito in un sol corpo e formante una 
aqla e medesima persona, con quat
tro piedi, senza essere quadnixjcdc. 

Fa coso sorprendenti, canta, giuo-
ca, balla, ecc. ecc., insomma, aiTari 
dell'altro mondo. 

Lo' spettacolo sarA diviso come 
seguo : 

Parte I.'Sinfonia doUa Marta. 
Parie II. Atto secondo II Conte 

Verde, omettendo il duetto fra so
prano e baritono. 

Parte III. Romanza cantata da 
Miss Millie-Chrìstine. . ^ 

Parte IV, Coro e duetto neil'atto 
primo della Marta. 

Parte V. Altra romanza cantata 
da Miss MiUie-Christine indi danza 
eseguita dalla medesima. 

Parto VI. Romanza del tenore nel
l'opera Maria. 

Viglietto d'ingresso : Platea e pal
chi L. 1.50, Loggione Cent, 70. 

SuÌ4:5ÙHo ? — Da ieri vennero 
trovati sulla scaletta che matte al 
canale in Pescheria un paletot, un 
paio guanti, 'un fazzoletto ed una 
chiave a due opere. Vennero conse
gnati all'Autorità .politica locale i-
gnorandosi finora se trattisi * ì un 
qualclie saicidio. 

Q i i C N t n m a t t i n a alle oro sei 
è mancato ai vivi dopo lunga ma
lattia il nobile dott. L.IBI;;SÌ F a n -
« a S « , medico-chirurgo neli' età di 
anni 63. 

Ci associamo col più' vivo dispia
cerò dì rammarico peila grave per
dita kibita'dalla sua famiglia. 

« « i n o C a p o n i . — Alla notizia 
della morte di Gino Caponi, S. M. il 
Re mandò il seguente dispaccio! 

• Al marchese Spinola 

Le manifesto il mio piii vivo cor
doglio pei* Vamarisaima perdita che 
in Gino Caponi ha fatto oggi i'italia. 

Io mi associo pienamente al tutto 
della famiglia e del paese. , 

VITTORIO EMANUELE' 

P e n s i o n i n o n s c q H c s ì r a -
. b i l l . — ' I n una i'ecente delibera
zione, il Consiglio di Stato ha emesso 
11 parere, che romolumonto annesso 
alle medaglie concessa per a t t i di 
valor militare non possa essere, come 
gli stipendi! e le pensioni» né ceduto, 
né sequestrato. 

C o n d a n n a . — 
Nuova Torino, 0 : 

Ieri sera il tribunale correzionale 
di questa città condannò a due anni 
di carcero e nelle speso Tex briga
diere dei fattorini postali Locatelli, 
accusato di sottrazione di lettore-

l i « le l iU» p i i h b l t e o »s^]l 
^ m a M J i i H I . » lì Times U da 
Filadollia, l : 

Dal resocISnto mensile del SGore-
tarlo del Tesoro risulta che il l)fl-
bito UitlìhUco ascendeva il l febbraio 
a 2,1X8,233,031) dollari» in diminuì 
zione durante il mese di gennaio dì 
1,500,155 dollari. 

Una dolorosa notissìa ricevuta in 
questo momento da Este ci ba viva
mente conturbati, 

lòri cessava di "vivere in quella 
città, notì'^sappiamo in seguìto'a qua! 
malattia, un nostro carissimo amico 
a V v ^ i l i i d t . ft^aclflco fMiKrtan« 

Crediamo non avesse raggiunto an* 
Cora il 54^ anno di vita. 

Robusto di fibra, svegliatigsimo 
d'ingegno» amico franco o sincoro, 
tenaèissimo jiegli aiTctti, assai di
stinto conoscitore di musica, e buon 
dilettante di canto» fu. sempre ricer
cato nella buona società di Padova, 
Q fu ornamento delle nostre serate 
musicali, ^^^SM 

Povero amico 1 La tua morte la
scia najraniiao nostro, un gran vuoto, 
e crea un profondo cordoglio in tut t i 
quelli che ti conobbero, i 

H^ac l f i cu C ^ i i r l a n . — Troppo 
tardi per essere inferito nella edi
zione di stamane abbiamo ricevuto 
dal nostro amico avvocato Moroni il 
seguente dispaccio: 

« t i ' intelligtìiite avvocato, l'ottimo 
amico» il provato liberalo Pacifico 
Ourian è morto ieri sera. 

Puoi immaginare con quanto do
lore te ne annunciamo la perdita,» 

MonscHce 7 or^» 12,5. 
I 3 

MoitoNi. 
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ULTIME TOTIZIE 
I • 

Mandano da Firenze che ìli conte 
Arnim avrebbe fatto tenere al suo 
procuratore la Berlino un certificato 
medico comprovante la sua maUtìrraa 
pnìuto che gii impedisce di potersi 
recara a Berlino per mettersi a dl-
sp'o.sizione del suo Governo. 

Il Temps parlando della nota au^ 
sfriaca dica die la difficoltà di avere 
tina garanzìa por l'esocuzione della 
riforma proposta dal conte Aildrassy 
salta agli occhi di tutti e che in ciò 
appunto sta il nodo gordiano dallB 
situaliìone. 

Ora è tempo di pensare àncKe por 
essi; e questo poi c&so che Jl Sul-
isÀQ respinga le proposto Andrassy, 
0- dopo averle accettato a parolo, ,a 
fatti le lasci cadere incBaudite. 

r 

'Premetto una cosa : /qualunque sia 
per essere il modus xi^vendi che 
r Europa consentirà alla Turchia, 
questo non può essere che tempo-

Passeranno cinque, dieci » ^outi 
anni, eppoi saremo da capo. 

Ora perchè non pensare innanzi 
tratto a, una solu^iond, che senza 
essere assolutamente radicala, risolila 
la questiono dell' essere o non es^ 
sere pei cristiani della Turchia ? 

Parlo di queJJi che .sorsero in armi 
e vanno al momento protestando col 
sangue. 

Se ben mì ricordo eravamo nel 
mese à* ngosto^ quando un g'iornalo, 
veduta cadere a vuoto la miasione 
pacificatrice dei consoli neìl 'Erze
govina, sorse a dire ; Facciamola 
finita^ 0 giacché ìa questione Orien-.. 
tale piglia specialmente alimento e 
assutne tutti ì suoi caratteri d' aliar-
me dalle ambizióni e dalle ingordi; 
giò deìÌQ potenzù finitime aìia Tur* 
cliia, mettiamo fra osse e la Tur
chia una spGcia di bastiono, creando 
lungo le frontiere una serie di stati 
indipendenti, che dal Montenegro si 
sviluppino colla Romania fino ài. 
Mar Nero. 

,Xo scrittore che mise fuori per 
primo quest'idea, è un vostro amico.. 

L'idea un mese dopo U accolta 
in un breve opuscoto del comm. 
Nisco; le nocque per altro la,circo-
stanca die 1' egregio scrittore volle 
subordinarla ad una que.^tione di 
dare e avere, facendo quasi della 
indipendenza di quei popoli un' ìpO' 
teca a esclusivo benefìcio dei pos
sessori di rendita turca, 

u 

Forse mi inganno ma io credo che 
r ora di riprenderla in esame sìa 
già scoccata. Là sicurezza dell' Eu
ropa non può fissare sua basò sopra 
unf̂ i condiziono eminentemente sfug
gevole e di semplice opportunità. 
Possiamo adoperarci a tarpar le ali 
dell* avvenire ; ma prima o poi que^ 
st' avvenire si presenterà maturo, 
se non a noi, a'figli nostri. 

Perchè, da buoni padri, non pre
venire per essi una serie di mali, 
un rivHlgimento, che noi sin d' òì'a 
stimiamo inevitabile? 

Lo ripeto ; pagare il debito alle 
necessità supreme della pace è un 
sacro dovere ; ma a' di nostri la pace 

. ] ; è iì progresso, la pace è la soddi
sfazione del priacipio nazionale ; e 
noi verremmo completamente meno 
alla sua religione se s'inducessimo 
a cercarla in qualche fittizia com-
binaètonediplomatica, invece di crear-
Io una baso nel sentimento dei po
poli, e nella coacienìsa d'avere data 
una mano ad una santa rivendica^ 
sione, ad una impresa, di libertà, 

. ^ L F. 

gnidcazione deirorduianza del tribu
nale prussiano al conto d'Arnim, ora 
dimorante a Firenze. 

11 conte d'Arnim, condannato al 
carcere, ebbe la sentenza significata 
al suo procuratore. Informatone da 

titìsio, cgU inviò un attestato lae-
ÌGO, il quale dichiarava che le con* 

dizioni della sua Ralute non gli con
sentivano di partire e costituirsi in 
Carcere-

Il tribunale prussiano, considerando 
che r attestazione addotta non era 
sufficiente a giustificare il ritardo 
alVesecuzioue della sentenza, ha e-
manata una ordinanza, con la quale 
lo si avvisava che se entro quattor
dici giorni non si presentava in car
cere, dovesse essere arrestato. 

Quest* ordinanza, spedita air am
basciatore germanico a Roma, per 
esser trasmessa al governo italiano, 
affinchè la significasse al conto d'Ar-
nira, era stata dal ministro degli af
fari esteri comunicata al suo collega 
ii guardasigilli, perchè vi provve
desse, 

L'on. Vigliani la inviò al procu
ratore generalo presso la Corto d'Ap
pello di Firenze, comm. Carlo Cesa-
rini, il quale vi foce sopra una lunga 
relazione. 

Allora il ministro guardasigilli 
volle sentire il parere del Consiglio 
di Stato, ohe oggìi do^o luaga di-
scuaaions e a grande maggioranza, 
ha opinato che Fordinanza emanata 
dal tribunale prussiano dovesse es
sere significata al conte d'Arnim per 
mezzo deirautoritd giudiziaria ita
liana-* 

Importa di far notare che questa 
significazione d'ordinanza, con la 
quale si aT.V'̂ î te il conto d' Arnim 
di doversi, nel termine di 14 giorni, 
costituire prigioniero in esecuzione 
della sentenza che lo riguarda, ò solo 
il compimento (V ûna necessaria for
malità giudiziaria. 
• Il trattato di estradizione tra la 
Germania e V Italia non contempla 
il reato pel quale è stato condan
nato p conte d'Arnim, 

"- MI" 1 ' • ' - I P i f . ' . i B - " - -

Ulol non sapremo sufHcitìntfimRnte rac
comandare al nostro pnbbHco l'uso dolio 
Pillole Bronchiali Sedativa 

a«I P r o f K-I6ni\€0A. 
di Pavia. 8 

Le quali eltre la virtù di calmare e (fUft-
rire lo tossì, sono laggornifìnte dGpriraenU, 
proinuovano & fdcAltiamìlespcltorarÀoneflì'-
berando il petto senza Puao dei salassi da, 
quegli incomodi che non peranco toccarono^ 
lo stadio infiammatorio. — Alla scatola, 
U *.&05 franco U l.ìf©, \mUu 

Kuceliclnl p e r l a tosso. Di mi
nor azione G perciò utiiistimi nellfl pertossi 
ed infreddature, come pure nalle leggiere 
irritazioni delia gola o dei broflcbi aonoY 
Zncciicrini per towse del Professore Pignacca 
di Vavia chê  di facile digestiono R di pronto 
effetto, riescono piocfivoU al palato.-—Si Iff 
Pillole cho i Zuccherini sono asitatissiral 
dai cantanti o predicatori pt̂ r ricbianiare la 
voce e toglitn-e ia raucorline. — Prezzo la, 
Ecalola colia islmziono dettagliata L. t.^1> 
franchi Liret.lO* per posta. 

Vera ed In ru l l lb l l c TCIA a i r Ar* 
iilca della Farmaî fa r.talleanl^ MitaiiQ 
Venne approvatn.fìd usaU dal compianto pr-, 
comm. dott UlBlilIU di Torino. Sradica 

vecchi induri-

(Agenzia Stefani) 

' PARIGI, 7. " Thìers accettd uni
camente la candidatura a Parigi. 
^ Settanta cadaveri furono estratti 
dalla miniera di Saint-Etienne. 

BA^ONA, 5. — Quesada entrò a 
Durango senza resistenza. 

oiuTiaifì jji tìolis^ 
KirenxQ fi 

7y 
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COBRIERE DELLA 
9 f o b b x ' a i o 

ERA 

Leggcsì nella 

MOSTRA CORRISPONDENZA 
£ 

Roma, 6 febbraio 
Lo cose d' Oriente pendono oggi 

ad un fllOi e questo filo è sempli-
comente un capriccio del Sultano, 
chfl potrel)be e ancho non potrebbe 
accettare le proposte clic l 'Europa 
gii fece par bocca del sig, Andrassy. 

HO'pagatp sin qui largamente il 
mio debito alle necessità conserva
tive dell' Europa, e sono^iunto fino 
al sàorifloio dì molti diritti nazio
nali, che noli avrei certo accettati 
per conto della mia patria. 

Ma la politica ò tutta egoismo, e 
fa duopo non venir meno alla sua 
natura. 
• Ora però ohe la questione è s 
può dire alla stretta, perché nog 
faremo una parto anche alle povere 
popolazioni cristiane della Turchia 
esposte, come sono, alle vicissitudini 
di un puntìglio, d'un'ispirazione di 

I malumore del capo dei credenti ì 

La Gazzetta d ' l ial ia contiene le 
seguenti notizie:, ^ 

Il Ministero non ha preso alcuna 
deliberazione circa la rendita sca
duta a favore del p a p a , ' e che da 
questi non fu ancora ritirata. Que
st 'anno^ secondo Io leggi italiane, 
acaderebbe la prescrisiione delle som
me non esktte e che figurano sui 
residui passivi del bilancio deìÌQ Ù' 
nanze. In generale si crede che la 
questione sì lascierà impregiudicata. 

•— Il cardinale Antonelli ebbe un 
colloquio col Pontefice immediata^-
mente dopo la visita che il cardi
nale di Ilohenlohe fece a Sua San
tità. 

— Sì ritiene cìio probabilmente il 
Ministero farà pubblicare il testo del 
parere del Consiglio di Stato con; 
cernente la domanda delle, autorità 
gerjnanichtì p^r comunicare un atto 
giudiziario al conto Arnim, testo del 
quale è già conojeciuta la sostau?:a. 

"Il* 
V^i^ cn; 

AL CONTE D'ARNIM 
*^/>^f^*^^lftrfVvV^'*^ 

Ecco la nota dell'Opmzon^ annun
ciata ieri dal telegrafo: 

lì Consiglio di Stato, a sezioni riu
nite, ha, nella seduta d'oggi, 3» de
liberato intorno alla domanda di si-

Rendita ituliana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia " " 
Prestilo Nvuiontìl« 
Obbb regiEi t̂ ìbacciii 
Uaoca n<>zlonale 
Azioni meridionali 
Obbb mehdioiìali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Bancct ìtalo ^erman 
Rendila god. dal l 

;• Parigi 
Prer l̂ilo fr̂ mcese 6o[0 
Rendila kàncése 3oiO 

» ilHiana 6oO 
Banca di Francii 

VALORI DlVEaSl 
Ferrovie lomb. vem 
Obbl- Ferr. V E, Ì8Q11 
Ferrovie Romane 
ObblJgaz. > 
Obbhga?:. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio snll'Uiilìi 
Consoli(l;Ui inglesi 
Banca Franco Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
lìiinca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Pangi 
Cambio su Londra 
Rendita austrìaci arg, 

„ in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra . 
Consolidato inglése 
Rendila italiana 
Lombarde 
Turco 
C^njbo su Berlino 
Tabaccbi 
ùpggniio^o 

00 -
21 70 
97 07 
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5V 50 n 

Si4 -
2028 — 

347 50 
230 -

1082 ^ 
677 

78 ~ n-
21 82 
2 ' 14 

i09" 30 
54 50 
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3o3 -
230 -

1075 ^ 
683 ~ 

qualsiasi Guto, guarisca i 
memi ai piedi; spmfico por le affezioni-
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi» 
non che pei dolori alle reni. Vedi [AEÈIUJ». 

"MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1870, 
Costa L. i , e la farmacia CrAljLEiNI la 

spedisce franco a dorniciiio contro rlmeseuL 
di vaglia postale di L. t,4S>. 

I*cr e v i t a r e l^aliu^o «iitfttldiiinti^ 
di li iscimievoll Miirro^ail 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accettare che, 
a Tela VERA GALLEANI di Milano. - Là. 
medesima, oltre la firma del preparatore, 
viene controse^n.itacon un liniliro a «eccor 
0, GaUeani, Milano. , \ 

(Vedasi Dichiarazione della Commisaiona 
Officiale di Bertiao 4 agosto 1809) 

Infallilpllc Olio Qierry di Berlini!̂  
contro la sordllÀ presso la stessa furmâ  
pia; CQSÌa. L. *, franco L. AMO s, mesm 
costale. ^ 

P i l lo le a u d l t o r l c , dott, CERRI, preuo 
L. S la scatola; franche L. S,80, idenr. 

P i l lo le Vcsrrtrtll ili SulhjapAr-
fClIn BopurnAlve del Sangue e purga* 
tive, adottate dal Modici e Frofesson ddlo. 
Cliniche principali d' Uali^;/hanno la prò-
priet̂ i del Siroppo, e vengono prescelte coma 
pili comode a prendersi, massime viaggan-
do, più non avendo rinconvenieniodi recare: 
dolori àl''VentrG, come le altre pillole pur
gative. -Alla scatola din. 18, cent,89,,aliai 
scatola dì n. 36, L. t .50? franche per pe-
sta coU'ftumento di Cent. 2<> per scatole-

fl*cr coniodu o ^iirauasla deg:!! 
[Qtnmalntl Iu tutti I fì;toi-al d a l l e 
sa! a l lo 9 v i sotto d i s t in t i ntedlfilr 
€lie vijiKaito AiicUe | ic r vaalatCto' 
vene ree , o n i ed l an l c consu l to con 
corrlAtpuudciiSRa f m n e a . 

La detta Farmacia è fomìla di tutti i B£* ' 
medi t^he possono occorrere in qualunquù sort^ 
di maìaiite,e ne fa spedizione ad ofjni rtch»-
sta, munili, se st richiede, anche dt consigUt-
medico, contro rimessa dì vaglia postale. 
Scrivere alla B^^arninela 94i d i O t t a ^ 

vio Gtalleaut, Via !eforavlsIS<i^ 
MllaùOi 

Si vende in PADOVA alla farmacia del
l'Università ed a alleile di Sani, Zanetu;-
Bornardi e Durer, l'ertile, Fraucesconì, G»» 
spanni ed al Magazzino di drogKe Pianerl 
e Mauro. - Vicenza: alle farmap.ie Valeri, Mâ  
iolo, Sega e Della Vecchia. - Rossano: Pa--̂  
bris, Ghirardi e Baldassure. - Mira; Roberti 
Ferdinando. • Rovigo: Cafthgnoli, Diego « ^ 
Gamharoni. - Treviso: Zanetti, Mitlioni, Bw«-
vio. De Favp""! e fratelli Sindoni. - LegM-
KO, Valeri f i)ì Stefanô  - A.dria: Uruciira 
Giuseppe, - berravallo: De Marchi Prao»- ' 
fco; - Badia: Bisaglia. - teiste: Negri Evaa-, 
gelista ed in tutta te cittfi'̂ preaso le prima»; 
rie farmacie. 
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Bortolomeo Mo3ctiÌtigflrfiH(tìr«sjioiisa6ìie 

^ . (pripia PITTARINI) 
L 

avverte, che ha trasferito 
ih suo recapito della Tla-
loria « ^(ainperia à^ via 
S. Bernardino a 
S. Matteo N. 1 1 8 3 

:dirimp6tto al Sole d'Oro: 
1-13ÌÌ 

AVVISO IHTEBESSMTE 
l\ doli. Ff. Pacci , porla a pubblica 

conoscenza, che nei giorni di Giomii^ 
debile ore 10 alle B pumtìridiane s i por
terà da Venezia a Padova e piglierà a l 
loggio all 'Albergo SteUrt d' Oro\ Piatta. 
GariòaHi affine d i g iovare la soffarenta 
umanità. 

Esso si presterà a rimeilere denti man
canti) in maniera da imitare ì no tu ra i r 
e da servire perfeLtammlo alla masti* 
cDzione; ad impiombare con OTÙ^ od a l 
tra sostanza secondo la convenienza, i 
denti, preservandoli dal dolore e dal
l' ulteriore guasto della carie, a r i sanare 
quei denti dolorosi in modo che l ' i n -
dividao più non abbia a soffrire; a d 
estr.irre radici o demi che non ammet-
lono rimedio, a gua r i t e con buon sue-
cesso qualunque malattia della bocca 
ad applicare imiitrt ^Ue alla mastica 
zione anche dei cibi dur i , e alla per
fetta pronunzia rìprisUn^iido la fcesclifìi* 
za e rotondila della guaneie, da Cfff'-
fiere (essere ì denti n^ittiran defla per
sona, a rassodare i denti oscillanti o 
per inlammaziona o per ^difetto di pu-
itxia ricolmi di sostanze ca lcaree ; nel 
pulire i denti rendendoli bianchi come 
J'^vorio, ed in fi^e s\ presterà per coa-
sult^re le persone che lo r ichiederanoo 
ed a prestare l 'opera sua in qua lunque 
miilaU^a d&Ua bocca. 
7-U Dott. FR, P U C a 

ripogr.^F. Sacchetto 

\ 

RJCCONTO 
DI 

ZàUOO ANTONIO 
Padova, 1875, iu 16." Ooat. »»-
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FALLIMENTO 
della Ditta Barbieri e Florio 

. A V V I S Ò ' 
Nominali a Sindaci definUivi del faìlimen-

(ò della ditta l ìarbierie FiòHd tìi Padova i 
sijSnori Angelo PontanaroJa, Luigi Bezzalì 
m a w . Marco Aurolio Salom pure di Pa-
dova. 6i avvisniio i Crodilorì della DlUa 
medesima a eonipariro avanti i detti Siti' 
dftci nel Icrraino stabilito dall 'art. 801 Co
dice di Commerdo òiuie rimetterci loro ì ìU 
toli rispeltivi di credito con nota indiaiUo 
la somma di cui si propongono creditori, 
ovvero dì depositarli in qiiesla Gfttìcellerìa-
'Win avvertenza che la verificazione dei cre
dili avrà luogo ia lina delle sale del localo 
Tribunale dinanzi il Giudice delegato sig, 
Ferdinando Durazzo il gion-o 16 marzo p;V-
dallo oro 10 ani. allo 2 pom. e nei giorni 
aiiccesaivì al bisogno/ 

Balla Cnncclleria del R, Trilninale Civile 
Correzionale di Padova, S febbraio 187G. ; 

Il Cancelliere 
«29 SlLVESial 

per io 

STIBLìilMENTO MECCANICO 
e j^ella 

col sistoma LEONI e COBLENZ 

^Fi^r-

AL CANNABIS 

ài GKIMAULT 
iNaici^ 

' 1 
^ 1̂  

Qi, FARMACIPTI WOPARIGX 

L:J 

ESTRATTO DI BANDO 

Nel giudizio di eaecuzEonc immobiliare 
promosso dai sigg. Don Raimondo Bazzanì, 

.Zanata Antonio e Rebustello D.r Kugcnio 
anali Fabbricieri della Chiesa Parrocciiìale 

'di S, Maria dei Servì in Padova, rappre
sentati dairon. avv, cav, Fetlmco dottor 
FriMcrin 

contro 
FRllrin GiiiFoppo, Aiurgliei'ila Scganlin natii 
Sellivi. Sf'ganlin Clemente, questo quale 
msriw, di essa Schivi e ataddaiozzo Vin-
cenatp possidenU" domiciliali in Pudova. 

li Cancelliere inrrnscritfo 
KoUiictt 

che nel giorno 22 marzo p. v. ore 4^ mer. 
alla pubblica udienza del H. Trihunale Ci
bile e Correzionale di Padova, Seziono li 
avrà luogo l'incantò perla vendita degli 
immobili seguenti. 

'IJtile proprielli di 2 case con Lotlega si
tuate in Padova Via Savonarola, Tuna ai 
civici K. tl0-2i, 5024 A, IÌ02-V B ed ai Map-
pali ti.^m, VÓI, 7b^,dll'eriiclifi 0,90 coffa 
Kend; di L. iifjEì.to ed imponibile di L.750 
fra I confini a levante !e ragioni Schivi e 
Maddalozzo in piirto ed in parto Costa Giu
seppe, a mezzouì Via S. teonardo a ponente 
in parte Magarono lìrgina e Cesare ed in 
parte Fusarmi Ameba e Franccscon Anlo-
mo, a (ramonUuia Eredi iJcunesi Nicolò. ' 

L'altra al cìVIcoN. S023„ed:nl Stappale 
m di Pertiche 0,21 colla Rondila di L. S7 
ed' ìmporiìhile dì h. 3G0, fra confini, a le
varne crt'iitla giaa;aic iJandruzzato fu Giu
seppe, mezzodì Via S. Leonardo, ponente e-
tramonlana Feltrin Giusepre, possedute Ta 
1. da Fdlrtn Giuseppe e la if. da Schivi. 
Margherita e Jladdalozzrt Vincenzo ì quali 
pagano alla Fabbriceria Parroccbiide di San 
BeneàeltQ in Padova l'aóuuo canone d'ita! 
t . 67.72. 

Prfzzo di slinìa L, 19,700. '' 
Tubulo diretto verso lo Stato per l'anno 

1875 Lire 13S,:JS. *̂  
La vendita avrà IUORO sotto le condizioni 

A v v i s o 
' Mercovdi 23 Febbraio, 1S7G allo 
oro 12 meridiatio avrà luogo in Blon-

.tagnana nella Sala del Municipio 
[' Adnniinza Generale elei Soci per 
trattare sugli argomenti seguenti J 
Bilancio 1S74-75. 
Nomina di sei Coiisigliori ,d' Ahimi-

nistrazions in sostituzione di quelli 
che sortono por anzianità. 

Nomina di tre Ilevisori ai Conti.. 
I dotentori-di Azioni ai Portatore 

ler essere ammessi all'Adunanza deb-
lón'o di' conformiti all' art. 33 dello 

Statuto depositarlo. i,àt Comitato due. 
ore prima che incominci la Seduta. 

. Montagnana,. li 4 Febbraio 187(ì, 
125 B! CoiMÈltaia K s c u u l l v o 

Tutu \ timcdil proposti aln'ora contro VASMA non sono stati che palliativi.—ReconU 
esperimenti falli in Germania, replicali in Francia ed in lob-hitlorra, hanno provato 
cfie il CANAPE INDIANO del Iletigaìa poesiedfl Io plii rìmarchocole propnetipar 
combàtlere questa trlBta malatlia.cd ò giovevoto per: ìa tossi ner-eoseA'insomrUa, 

' - - ' - - - " ' ' * • * • - "'MntvralgiefMC.iaU,Mcc. 
ilgnori GRIMAULT 

preparati com le 
Estratto del Canapo Indiano. 

Deposito in Padova Farmacia CORNELIO ^ÌV Angelo, t nello prìn-

cipali Fannacio d'Italia.. <, 828-7 
BKuu^raz^nujiu^btiiTUi^st'.uiaBii^aoiST'^ i7S:.TRPfi-'-i'̂ J*f̂ 'TraÉ r̂r5HT-iŝ 3icae,' 

Grande 
hu ' ì - r t 

SUI Prezzi 

GRANDE ESPOSIZIONE : DI MOBILI IN FEkRO 
' r ' I ' ' V " ' r 

Fabbricali nel grande Orfanotrofio Macchile di Milano. 

DlFflDARSr DELU CONTR&FAZZIQHE 
Igienica, infallibile, prosorvatlTa, la sola cha 

gùuriace senza aggiungervi nulla.—81 trova neHe 
uriiicipalì farmacie del globo, etj a Parigi proago 
hovcntore. boiilavard 00 Magenta, IW. , 

Agenti per V Italia A. MANZOM e C , Via 
della Sala N. 10, Milano. 0-813 

Presso le lìbrerieJDRUOKEK 
& TEDESCHI ed AJVOELO 
©EAOnr trovasi rendilbile la 

PRELEZIÓNE 

LETTI di ferro solidi con fondo, elastico e maferafiso . 
Siiiiiii più pesanti con doratura^ elastico a mulerasso . . • 

Lelli di piazza e mezza solidissimi con elasUcd . ^ . 

i OTTOMANE coHìplt^le elasUco e materafiso pieghevole con copertura 
di filo a yarìati colorì , . , . * ̂  

9 / n o ^^^ '^ ^^ giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . 

del prof. OUERZONI 
ietta nelI'Auìa MagnH dell'Università' 

i! 22 gennaio 1876 , 
P r e z z o ' t i r e IJiiR-. 

^MA 

•Coi ricavato rie!!a vonuìla essendosi di
chiarato apcrlo il relalivo giudizio di gra
duazione la cui istruttoria venne delegala 
al Giudice Jh r̂co nob Sumnn, vengono av
vertiti i creditori iscritti di depoj^itare le 
loro domande di collocazione motivate e ì 
documenti ginsUficaUvi nelleriRine di gior
ni trenta a sensi di legge, " f 

Dalla Cancelleria del II. tribunale "Civile 
e Correz. di Padova, 3 febbraio 187G. 

2'ii6 SILVESmi Cane, 
•Wff ^ Ji*-i-"v*:fto*HH^^i^"^ j 
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34 PAKCHE verniciate color cainbaisolide da L̂  18 a . 
_ _ _ _ • ' _ • . , • , t , 

LÈTÌb matrimoniale montato In etoffó. di lana con elastici t materassi di 
crine vegetale . . . . • . : . . . , 

TAVOLETTE con lastra dì marmo e servizio a L. 40 a . . , . 
FAi5Ci!(CA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 . . . ; 
UATEhASSl di crine vegetale ' . < .. . . . . . . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Monte Napoleone, Num. 39, Milano 
NB, Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risjiarmierete il 30 p. Olo 

Sì spedisce il catalogo ORATIS a chi ne fa domanda. i-127 

so 

IÌI4U 

P a d o v n - L i s t i n o dc^ l l F^fFettl pul ib l lo l e de l lo Talutcì?. 

M ili 
CO 

CAPPELLETTI Cav, G. , 

'6 

dalla 

a- N^esgs^ | ; j 

a 

» piaM 

SUA FO^̂ Di\ZIONE M DÌ Ì^OSTill 
Padova 1876 - Due volumi in-S. 
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Rendila Italiana god.l gonn. 
rreslito 1866 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppie di fienova . . . . 
Fiorini d'argento V. A. . , 
lianconote Austriachs . . 
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Listino dei Gram dal 30 Gonnaio al 5., Febbraio 1876. 
Frumf;nto da pìstore nuovo L. 26 —• 1 ~ i Frumentone giallone . , » 14 40 

detto " id. vecchio 
detto mercantile vecchio • 
detto id. nnovo . 24>10i | ; 

Frumentonf! pìgnoìétto . , i 1 B 6 0 ] « 

detto 
detto 

Segala . , 
Avena nuova 

nostrano 
estero . 

. 18 — 
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MOVIMENTO DELLE DITTE COMMERCLA.LI 
MUOVI ESEltCENTl. — Allegrini Jesi commissionari, Corte Capitania'o N. 797 A. — 

, Ferrara Vincenzo narto, tì. Apollonia Num. 1077. — Zilli Luigi vendita cordazzi 
• S. Clemente N. i77, 

CESSAZIONI. — Oblach Settimo vendita cordazzi S, Clemente N, 177; 
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VENDIBILI 

ALLi\ i l i . , TIPOGBAFIA 
IN PADOVA 

i? SACCHETTO 
•*-. ' 

BiAQQi liott. L. — Opero modiche ordinate ed anno
tate da! prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 

•̂  Voi. 5, in 8" . . . . . :. . _. .. . . _L. 5, 
COLLETTI prof. F. — Galateo dei medici e .dei malati. 

Pado-va, in 12" . . . . . . . . . - ^ > 
Id, ^— pelle acque minerali della Lombardia a del 

Veneto. -• Padova. . . . > 
Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. -? Padova > 

' Id. — Del prof, G. '̂Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Cenni storici . . . , . . . . . . > 

GIACOMINI prof. G. A. — Opere mediche eàite ed ine
dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G, B, Mugna. Voi. 10 . . . . . . . . > 30.-

|fcoNA prof. G. B. .— Clinica medica del prof. G. An
drea, Giacomini . . . . . . . . . • • > 

ROKITAKSKI prof. 0. —̂ Trattato completo.di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi, 3. . . . . . > 9.-

SIMON prof. G. —« Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici, - Venezia, in 8". . > 2.' 

ZEHTEMAYBH F . — Principìi fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
cato. ^ Padova . , . , , . . , ; . » 2.-

con si
ringa e 

senza 
Ambi 

con isiruziom, ^ 
Deposito in Genova all'ingrosso presso Tau

tore I l o l leA-ui i i ra in l , Via Lagaccio K. 2, ed 
al dtittaglio. 

DALt^'ISTESSO AUTORE, in Genova ^ t e 
famose 

PETTORALI 
dell' eremita dì Spagna, che guariscono pronta
mente la tosse angina, grippe, raucedine ecc. 

Prezzo L. 2 .50 J?„"JS: 
mata dall'autore por agire come dìrìtlo in caso 
di contraffazione. 

Dai farmacisli 

In Padova: Eoborti - Sani - Trevisa'n-
Beltramo - Oaspariui - Pianeri Mauro 

• Q 0. - r In Treviso;; Zanetti Giovanni. — 
InViflenza: Sega Pietro.. ̂  Della Vec
chia e 0., e presso le principali Farma
cie d'Italia. 5-850 
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B E L L A V l T E ' p f ò f . liXJIGI 

' C0NIiN[Ijl2{fll mil NOTE MWim ÙlUm ±.? 

AL 

CODICE CIVILE DEL REGNO 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
L . 1 - Padova, 1S7G, tip. F. Sacclietto -

.^\' 

m-^^-^m m—m-'^^-m-m-m 
MMMBUdb^^A^i^ 

Padova, 187C. Prem. tip. Sacchetto. 
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"Un voi. in 12" d i pag. 560 . - L i r e firfi o 

o wi 

È COMPLETO PER INTERO IL GRAIDE 

DiZIOERlO MIVERSALE 
DI 

-nriTiTfe-n Q 
H 

Di 
MCHELB3 L E S S O N A e C. A-VALLIH 

Qi 3iieslo gran Dìiionurio è comiotlo in modo da careggiare coi migliori stranieri; 
ogni cognizione ha il sud giusto sviluppo, utia mirauile unità govoinu tutta l'opera, 

frontale, domina il concetto 
di farne prevalere una 
alle scienze, vi hanno Ifi più giusta ripartizione e di tutte; tanto rispetto alla parte 
purfl, quanto a quella delle applicazioni, ft detto colla maggior chiareaza, il più po$ 
tibile nel più breve possibile spazio. 

U impulso straordinario che da qualche, anno venne dato a questo genere di ! 
fltudii» le grandi scoperte effettuate, le meravigliose applicazioni ciic queste stesse ! 
scoperte hanno ricevuto e th^ giustificarono mminosamcnte anche agli occhi del I 
volgo ìì motto profetico di Bacone: Snpcre è potere, sono altrettante cause che altras- ; 
Bevo sulle ncìenze il favore e l'atlfìnaione universale e che fecero nasrrrfì in n)o)tj ' 
il dciiìderio dì esservi iniziali. Questo libro sarìi Taiuto per sodiU^siuro a un defliderio 
così legittimo. Raccogliendo in un corpo solo ed in un solo volume le nozioni sparse 
in venti dizionari diversi, o perdute nelle grandi enciclopedie, questo libro motte a 

I»Ortata di tutti lo cognizioni mdìspensabUi; olire iuuuedìatanjtinle all 'uomo d'affari fi 
a defituzionc del termini tecnici che si trovano ad ogni istante nei liijri, nei gJor-

jaalìa che nsali perfino nella L-onveraazione sono per Jui allreltanli enigmi; Ja de-
tìcrizione delle macchine e dei processi che egli ha sempre davanti agli occhi senza 
coniprenderlii ricorda allo studioso, e forse qualche volta anche allo scienziato, eli 

i 

j ^ \ ' 

La parto itaìii 
rautìcìiim, di rag{ 
agone, tutto ò iraitato (jui in modo elio noi\ può trovare qui rcqui 
lente in nessuno dei diniouarii strauiori. Questo Dizionario viene por 
questo vèrso segnatamente, corno per luoltt altri, ad assumerò aspoxto 
e valore di un'opera originale. 

Un lomo di pagine iu02 in 8 a due colonne, in brochure ' , 
Liro aa. 

Lenato con dorso di marocchino e oro. 
Lire SO. 

Dirijrero commissioni e Taglia ai fratelli TKEVES, Milano. 
-j;::::;:^:::::::::!::^^ 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 

r a-

SELVATICO. ~ I.vantaggi del Vigneto a .palo socco noi tor-
> reni sterili del padovaito. Padova 1873 . • . . . . . . . L. 
GEMMA A. M. — Fisiologia ed igiono del Coniadiiio di Lombar

dia e del Veneto. Padova 1874; mA2 
•SELMI prof. A. — Dei Couibustibiìi e dei metodi di 

monto dogli ambienti. Padova 1874 . .̂ . . . . . . . . . • • » 
Della fabbricazione o conservazione dei Vini. U. edizione con 
figuro. Padova 1872 • . • .• • ' * ; . • . • » 
CoNFEEJEszE sciE.NnFic.o-ropouui: La respirazione 0̂ 1 igiene 
dello scuoio - I concimi •" Gli in'grassi più comuni di CHI può ̂  

-.50 

ild, 

V 

2,-

_̂ 

principi! 
nienta;;io 
risaie ed il riso - I foraggi pe 

I , • , 

S|icdÌa:Iosi«3 f r » n c u d i e t r o I n v i a d i vtOff^la potiCal^; 

nientafiione dol bosiiaino - Il Whotnrca' e la polenta _- Lo, 
el bestiame. Padova 1374 iu-13. » 
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LA VEili 
LIQUORE DELL'ABBAZIA DI FÉCAMP (Francia) 

SfliiÌKlta, t o n i c o e dise«<Ìvo 
[L M I G L I O R E DI T U T T I I L I Q U O R I 

DIFFIDARSI DELLE C9ÌSTRAFFAZIONI 

•• -Esìgerò elio'l'etichetta quadrata in fondo di oeni a t 
tigua porti la firma autografa del Dirotterò generale. 

VÉRITABLE I.IQUKHR !!Î .NÉD1CT1NE 
• nrflvfiit̂ fi fin France et à l'IiairitiiKer. Brevelée e» Franco 

In Padova presso Lorenzo DalUi l^aratta.J.uigiVianello. 8-878 
'^^^^m^'^s^&i^s^^^ 

TIPOGRAFÌA EDIT. F., SACCHETTO' 

I S E L M I Prof. A. ' ^ 
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